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L'AVANZATA DEL PCI UN DATO COSTANTE IN TUTTO IL PAESE 

succèsso A Napoli s 
del PCI: +5,6% sul 15 giugno 

In 1420 sezioni (su 1425) il noslro partito per la Camera ha ottenuto 299.913 voti, superando il 40 per cento - Di poco inferiore la percentuale per il Senato 
La DC non raggiungo il 30% • Crollano il MSI, il PLI e il PSDI • Flessione del PSI, stazionario il PRI • Le dichiaraiioni di Alinovi, Oeremicca e del sindaco Valenzi 

i^-

Seiiato della Repubblica - Italia Settentrionale 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI. 22 

I risultati pressoché defini
tivi per la Camera e per il 
Senato confermano la pri
ma impressione: ha dimen
sioni davvero clamorose 11 
successo comunista a Napo
li. I risultati del 15 giugno 
che segnarono una spettaco
losa avanzata del PCI in una 
città che solo pochi anni fa 
veniva considerata un centro 
dell'eversione fascista nel 
Mezzogiorno, sono stati lar-
ghissimamente superati. Alla 
Camera (risultati di 1.420 se
zioni su 1.425) il PCI supera 
11 40 per cento e supererà an
che, certamente il traguardo 
dei 30O mila voti. Ne ha in
fatti finora 299.913 pari ap
punto al 40,86 per cento; leg
germente più bassa la per
centuale al Senato dove con 
238 948 voti il PCI ha rag
giunto in città il 39,78 per 
cento. 

II risultato della Camera 
segna un aumento del 5,6 
per cento rispetto alle regio
nali dell'anno scorso e del 13,2 
rispetto alle ultime politiche. 
Molto distanziata è ormai la 
DC che. con 219.272 voti toc
ca il 29,8 per cento una per
centuale praticamente pari 
sia a quella del 15 giugno 
che a quella delle precedenti 
politiche. 

Clamoroso è il crollo del 
MSI, proprio del partito cioè 
che giuocando la carta della 
demagogia e, spesso, della 
violenza eversiva, puntava a 
fare di Napoli il centro della 
« riscossa » della destra no
stalgica e reazionaria. Il MSI 
ha infatti ottenuto per la 
Cornerà 113.598 voti pari al 
15,47 per cento. Rispetto alle 
regionali dell'anno scorso il 
calo è superiore al 3 per 
cento. Rispetto alle ultime 
politiche invece il MSI ha 
una frana del 13 per cento. 
Ecco quindi che il fenomeno 
neofascista — anche se ha 
ancora dimensioni di massa 
— perde gran parte della sua 
rilevanza, che era insieme 
politica e sociologica, nono
stante l'enorme dispendio di 
mezzi finanziari avuto dai 
candidati missini. Un calo si 
registra nel PSI che con 35 
mila voti si attesta sul 4,7 
per cento perdendo sia ri
spetto alle regionali che ri
spetto alle politiche. Alla so
stanziale tenuta del PRI fa 
riscontro 11 sensibile calo di ' 
liberali e socialdemocratici 
ridotti ormai a percentuali ir
risorie. I liberali hanno 1*1,04 
per cento i socialdemocratici • 
11 2.1. Democrazia Proletaria 
ha ottenuto a Napoli ly'1,83 
per cento, i radicali 1*1,2. 

In molti quartieri della cit
tà il nostro partito ha larga
mente superato il 50 per cen
to. Non siamo ancora in gra
do di fare un'analisi detta
gliata. Nel quartiere operaio 
di San Giovanni ad esempio 
il PCI ha raggiunto il 63 
per cento (aveva il 55 alle 
regionali) mentre alla DC è 
andato uno striminzito 19 
per cento. Nel quartiere di 
Fuori grotta il PCI è passato 
dal 27.9 delle politiche e dal 
38.1 delle regionali, all'attua
le 44 per cento. Progressi si 

Cittadini e compagni in attesa del risultati davanti alla Direzione del PCI 

sono avuti anche nei quartie
ri tradizionalmente più de
boli, quelli di borghesia me
dio alta come Posillipo dove 
siamo passati dal 17,2 delle 
politiche e dal 24.5 delle re
gionali all'attuale 25.8. 

Si ha da questi dati, la 
conferma più semplice e con
vincente non solo di quanto 
siano maturati il PCI e il 
movimento popolare a Napo
li ma di come la giunta di 
sinistra a Palazzo S. Giaco
mo abbia contribuito in ma
niera decisiva a far cresce
re il consenso di massa in
torno al PCI. 
- Non meno clamoroso è 11 

successo comunista nei prin
cipali centri, della provincia 
di Napoli e nelle altre zone 
della regione. In città come 
Torre Annunziata, Castellam
mare, Pozzuoli, il PCI è vi
cinissimo al 50% dei suffra
gi (che anzi supera a Poz
zuoli). Di cospicue dimensio
ni è anche il progresso re
gistrato a Ercolo, Portici, 
Afragola. Cercola (50%), Frat-
tominore e in numerosi al
tri centri. 

Grande successo per il PCI 
anche in provincia di Saler
no. e nel capoluogo. A Sa
lerno città il PCI tocca il 
28,9 c'c aumentando di 4 pun
ti rispetto all'anno scorso e 
di 10,6 rispetto alle ultime 
politiche. Nel collegio sena
toriale di Eboli l'aumento ri
spetto al 15 giugno è del 
12^ ; a Scafati viene raggiun
to il 44tt. a Cava dei Tirre
ni il 40%. Ì 

Anche a Caserta (dove 11 
PCI raggiunge il 28,5) rile
vante è l'aumento rispetto al

le politiche e alle regionali. 
Ad Avellino città passiamo 
dal 19.4 delle ultime politi
che al 24,6 attuale. A Be
nevento il PCI raggiunge il 
21,7 aumentando di 5 punti 
rispetto all'anno scorso e di 
quasi il 10% rispetto alle ul
time politiche. 

Il dato complessivo della 
Campania vede per il Sena
to il partito attestato sul 
31,8°/o: una percentuale tan
to più rilevante se si tien 
conto dell'esistenza, nella no
stra regione, di numerose «zo
ne bianche» nelle quali al
meno fino a pochi anni fa, 
al PCI andavano percentua
li irrisorie di voti. La Cam
pania ha eletto 10 senatori 
comunisti, tre in più della 
passata legislatura. La DC 
ne ha avuto uno in più, il 
MSI due in meno. 

In una dichiarazione rila
sciata appena si sono cono
sciuti ì primi risultati del 
voto il compagno Andrea 
Geremicca, segretario della 
Federazione di Napoli ha ri
levato che «l'elettorato ha 
premiato la posizione unita
ria e la ricerca dell'intesa 
del PCI al livello napoleta
no oltre che nazionale e non 
ha gradito, come Gava spe
rava, il famoso "voto nero" 
e la stessa candidatura di 
Gava capolista. Consideria
mo questo voto uno stimolo 
— ha detto ancora Geremic
ca — a riprendere il lavoro 
per una amministrazione sta
bile alla direzione del comu
ne di Napoli sorretta da una 
ampia intesa delle Jone de
mocratiche ». 
• A sua volta 11 compagno 

Abdon Alinovi segretario re
gionale del partito ha dichia
rato: « Il dato della Campa
nia è una avanzata genera
lizzata di notevoli proporzio
ni sia sulla fascia costiera 
che nelle zone interne. Essa è 
più accentuata là dove l'on
data del 15 giugno non era ar
rivata l'anno scorso ma è 
molto significativa anche do
ve ci furono, il 15 giugno, buo
ni risultati. Napoli mantiene 
il ruolo di testa e trascina 
tutto il resto della regione. 
Le altre città raggiungono 
percentuali di notevoli livelli, 
prima di tutte Salerno. Inte
ressanti i dati del Cilento, 
del Sannio, dell'Anfano e del
le Valli delfSete e Telestna, 
l'avanzata nostra cioè non è 
solo nella popolazione urbana 
ma anche nelle campagne. La 
avanzata del PCI è tale da su
perare di gran lunga la lieve 
flessione del PSI. Per la DC 
ha funzionato soprattutto ti 
serbatoio di destra ma anche 
di qualcuno dei partiti inter
medi come PSDI e PLI. 

« E' un po' presto — ha 
concluso Alinovi — per dire 
sugli sviluppi politici: certo 
la geografia politica è com
pletamente mutata anche ri
spetto al 15 giugno. Per quel 
che riguarda Napoli l'eletto
rato ha detto chiaramente 
che non si può tornare in
dietro e che bisogna andare 
avanti nell'unità di tutte le 
forze democratiche. Per quel 
che riguarda la regione non 
ci si può fermare all'intesa 
dell'agosto del 1975». - v 

Felice > Piemontese 

In tutti i collegi 
della Sicilia netta 
P avanzata del PCI 

Dalla nostra redazione 
PALERMO, 21. 

Una nettissima avanzata 
del PCI si profila in Sicilia 
sulla base dei dati definiti
vi relativi a sette collegi se
natoriali ed a quelli anco
ra parziali delle rimanenti 
circoscrizioni: è questo il 
dato più significativo». 

Ad esso si accompagna quel
lo del recupero — ma anco
ra limitato ai risultati già 
ottenuti delle scorse ammini
strative — della DC ai dan
ni dei partiti minori e in mi
sura più piccola a scapito del
l'elettorato di estrema destra, 
ed una generalizzata flessio
ne del PSI. 

Si tratta di tendenze omo
genee che vengono conferma
te in tutti i collegi ed anche 
dai dati parziali delle due 
circoscrizioni della Camera. 
Nelle grandi città si assiste 
poi ad un vero e proprio bal
zo del voto comunista che, 
In base alle proiezioni stati-
tlche dei dati di due terzi 
del seggi di Palermo e Cata
nia dovrebbe avvicinarsi nel 
due capoluoghi «1 27ró. Il 
PCI diventa il primo partito 
nella città operaia di Sira
cusa. 

I primi dati dei collegi se
natoriali definitivi presenta
no una splendida • avanzata 
nei collegi di Enna. dal 25,46 
per cento al 32.43 per cento. 
con quasi 7 punti di percen
tuale in più; di Agrigento, 
dal 29.2 al 36.2 (7 punti di 
percentuale in più), di Sciac
ca. dal 29.7 al 34.2% (+4,5%). 
di Caltagirone, dal 22>5 al 
30.3% (4-7%-), di Acireale dal 
14.34 al 19.23 (+4.8); di Noto, 
dal 24.9 al 28,1% (->-3.2%). 

I totali del nostro partito 
per quanto riguarda il col
legio senatoriale di Agri
gento sono 42.712. per quan
to riguarda il collegio di 
Sciacca sono 29 808. per 
quanto riguarda il primo 
collegio, quello di Agrigen
to, c'è una avanzata di qua
si diecimila voti e per quan
to riguarda quello di Sciacca 
una avanzata di quattromila 
voti. 

Da rilevare che, fatta ecce
zione per il capoluogo e la 
città di Sciacca, dove il no
stro partito comunque è 
andato avanti, ad Agrigento 
di mille voti al Senato e 
a Sciacca di oltre mille vo
ti. in tutti gh altri grossi 
centri dell'Agrigentino il PCI 
è balzato al primo posto. 

Basilicata: a Matera, 
37,31% ai comunisti,. 
la DC perde a Potenza 

MATERA. 21. 
Entusiasmante affermazio

ne del partito a Matera cit
tà (dati definitivi per il Se
nato), dove il PCI raccoglie 
9.028 voti, raggiungendo il 
37.31%. con un balzo di 5 
punti rispetto al 1975 (32.7) 
e di quasi sei rispetto alle po
litiche del '72 (31.7>. Il PSI 
con 1J567 voti raccoglie il 6.47 
per cento, con un calo di cir
ca 4 punti rispetto al "75 
(10.6) e una lieve flessione ri-
spetrto anche al 72 (6.9). 

La DC, con 9.316 voti, rag
giunge il 38.50 per cento, ca
lando di 3 punti e mezzo ri
spetto al *72 (42%). ma recu
perando sulla amministrative 
del "75 (36.5). II PRI e il 
PLI alleati raccolgono 1.035 
voti, pan al 4,27 per cento, 
percentuale grosso modo iden
tica al risultato del "72 e con 
un lieve aumento rispetto al 
75 (2.1 per cento il PRI e 
1.6 per cento il PLI). Il MSI. 
con 2.459 voti, tocca il 10.16 
per cento, aumentando di po
co, sia rispetto al 72 (10,6) 
che al "75 (9.8). 

• • • 
POTENZA. 21 

In Basilicata netta avanza
ta del PCI. La tendenza non 

è solo di alcune zone ma è 
generalizzata. Nel capoluo
go (sono dati per il Senato 
e non ancora definitivi, il 
PCI è passato dal 21,58% del
le amministrative dell'anno 
scorso al 29,37%, a Matera, 
dal 32.7. al 37.4. guadagnando 
così il 5% in percentuale. Il 
PSI è passato dall'8,58% del
le amministrative del *75 al 
6,62%. a Potenza; a Ma
tera il PSI è passato dal 10,6 
delle amministrative "75 al 
6.5 di questa consultazione 
mantenendo forme cosi le 
proprie posizioni rispetto al
le politiche del "72. 

Sul fronte opposto 1 dati 
salienti sono rappresentati 
dal forte calo della DC. A Po
tenza il partito scudocrocia-
to perde in percentuale sia 
rispetto alle amministrative 
del 75 (46.7), sia rispetto al
le politiche del 72 (44.4). A 
Matera la DC mantiene so
stanzialmente rispetto alle 
amministrative del 15 giugno 
mentre cala del 3% rispetto 
alle precedenti elezioni poli
tiche. In perdita anche 1 
partiti della cosiddetta area 
laica. Il MSI cala s-.a a Po
tenza che a Matera. 

Qualcosa di nuovo alla televisione 
Questa volta, finalmente (e 

ci sono voluti più di vent'an-
ni). le trasmissioni televisive 
e radiofoniche sui risultati 
elettorali non sono state gri-
ge, inutili come al solito. Non 
certo, tuttavia, per merito del 
Viminale, che, anzi, il «cer
vellone» del ministero del
l'Interno — malgrado le ri
tuali promesse della vigilia 
— è stato, se possibile, anche 
più sonnolento del solita 

Se abbiamo avuto Informa-
«ioni tempestive su entrambe 
le reti, dal TG1 e dal TG2. 
ejttiché incomprensibili «am
mucchiate» di dati: se le 
notizie sono state rapidamen-

analizzate e vivacemente 
da esperti, commen

tate in modo aperto e con 
spregiudicatezza da giornali
sti e « politologi » italiani e 
stranieri del più vario orien
tamento e dai leaders di tutti 
i partiti; se. insomma, chi ha 
seguito l'andamento degli 
scrutini attraverso la tv o 
la radio non ha avuto da 
pentirsene: tutto ciò è meri
to di una riforma, alla rea
lizzazione della quale decisivo 
è stato l'apporto del nostro 
Partito, che, pur con i suoi 
limiti. Ieri ha espresso molte 
delle sue positive potenziali
tà. I giornalisti "rJinno ritro
vato il gusto ói lavorare li
beramente nello spirito di 
una professionalità ed anche. 
perché no?, di una competi

tività correttamente intese. 
Ci sembra giusto sottolinea-

| re tutto questo, rallegrando
cene ed augurandoci che la 
esperienza di ieri non sia un 
exploit isolato, ma serva In
vece. nell'immediato futuro. 
ad accelerare il miglioramen
to qualitativo e costante del
l'informazione radiotelevisiva. 

Una grossa novità è stata 
anche l'adozione, per la pri
ma volta nel nostro paese, 
delle «proiezioni», effettuate 
dalla Doxa (per il TG1) e 
dalla Demoskopea (per il 
TG2) sulla base di una se
rie di sezioni<amptone, scelte 
secondo criteri di rappresen
tatività dell'elettorato. E' pos-
aibiie che su tali « proietto-

ni is. soprattutto nelle prime 
ore del pomeriggio, quando i 
dati reali erano ancora scar
si, si sia concentrata l'atten
zione dei telespettatori. In 
questo ci sono dei prò e dei 
contro: dei prò, perché con 
le « proiezioni » si è potuto 
conoscere molto presto e con 
sufficiente approssimazione i 
probabili risultati finali; dei 
contro, a voler essere pigno
li. perché l'andamento dello 
spoglio delle schede può es
sere stato seguito un po' co
me una « gara », con qualche 
scapito della valutazione ra
gionata. Ma. anche per que
sto aspetto, a noi sembra che. 
tutto sommato, i prò superi
no 1 centra 

In Sardegna 
10% in più 
al nostro partito 
rispetto al 72 
Poderoso balzo In avanti anche in relazione alle re
gionali dello scorso anno - Una crescita uniforme su 
tutta l'isola - Calo del Msi e del blocco laico - Tiene 

il Psi e recupera la De 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 21. 

I primi dati della Camera 
segnano a Cagliari e nella 
Sardegna un ulteriore inse
rimento del PCI. che recu
pera buona parte del voto 
giovanile. Qualche esempio: 
la sezione n. 16 di Asseml-
ni un centro della zona in
dustriale di Cagliari, forni
sce il primo dato campione 
per un raffronto tra Came
ra e Senato. Il partito comu
nista conquista la quasi to
talità dei voti nuovi: dal 157 
voti del Senato al 220 della 
Camera. Per gli altri partiti 
le differenze sono minime: 
la DC da 51 a 63. il PSI da 26 
a 30. il MSI da 11 a 12. 1 lai
ci da 10 a 14 ed inoltre un 
voto ai radicali e due a DP. 

I primi dati disponibili so
no quelli del Senato e. anche 
in questo caso, nettamente fa
vorevoli al PCI. 

Su un campione di oltre 
il 70% dei voti validi per il 
Senato (567.358) il PCI. con
quistandone 203.456. pari al 
35.86%. aumenta in Sarde
gna di tre punti e mezzo ri
spetto al già favorevole da
to del 1975 e di quasi 10 pun
ti sulle politiche del 1972. 
Il PSI. con 57.401 voti, con
quista il 10.11% e tiene so
stanzialmente le posizioni 
delle precedenti consultazio
ni. La DC prende 231.476 vo
ti ed il 40.79%. si attesta sul
le posizioni del '72, recupe
rando rispetto al 1975 attra
verso lo svuotamento dei 
partiti laici. L'alleanza PS-
DI-PRI-PLI, con 26.694 vo
ti. ottiene appena il 4.07%. 
Il MSI perde nettamente po
sizione con 48.331 voti, pa
ri all'8.51% e non riesce a 
confermare il senatore che 
aveva in Sardegna. 

e La crescita del PCI è uni
forme in tutta l'isola, anche 
se più accentuata nelle zone 
della provincia di Cagliari. 
dove maggiormente si è rea
lizzata la Integrazione tra la 
giovane classe operaia ed il 
vecchio partito del contadi
ni e dei braccianti. Nella 
cintura rossa del Campida
no e nelle zone minerarie, 
il PCI supera quasi ovun
que il 40% sfiorando e su
perando spesso il 50%. Nel
la stessa città di Cagliari il 
PCI, a spoglio quasi ultima
to (285 sezioni su 295), su
pera il 30%. oltrepassando 
di due punti e mezzo il ri
sultato del 1975 e quasi rag
giungendo la percentuale del
la DC, che nella provincia 
di Cagliari cala • circa tre 
punti in percentuale, rispet
to al dato già negativo del
l'anno scorso. 

II fenomeno dell'avanzata 
del PCI è generalizzato in 
tutta l'isola e in provincia 
di Nuoro • si accompagna, 
stando al primi dati, ad un 
incremento anche del PSI. 
In 14 comuni agropastorali, 
segnati alcuni dalla nuova 
presenza operala di Ottana. 
su 23 mila voti complessivi, 
il PCI conquista 8633 voti. 
passando in percentuale dal 
34.51 al 40.55; la DC perde 
oltre tre punti, scendendo dal 
48.42 al 45.17; un punto sec
co l'aumento del PSI. dal 7.68 
all'8,67; di oltre due punti la 
perdita dei laici e di un pun
to e mezzo quella dei missini. 

I primi dati pervenuti dal
la provincia di Sassari testi
moniano infine l'avanzata co
munista, la flessione della 
DC. del MSI. del blocco lai
co, e la tenuta con qualche 
perdita, dei socialisti. Un da
to è significativo: a Codron-
gianus. il PCI aumenta fino 
al 37.57 per cento ed arriva 
a sfiorare la DC. che detene
va in precedenza la maggio
ranza assoluta. 

Sui risultati della Sarde
gna, il compagno Mario Biral-
di, segretario regionale del 
PCI ci ha rilasciato la se
guente dichiarazione: « Dai 
dati conosciuti fino a questo 
momento emerge chiaramen
te una nuova e rilevante a-
vanzata del PCI in Sarde
gna rispetto a tutte le ele
zioni precedenti. Questo au
mento • è consistente anche 
rispetto alle elezioni ammi
nistrative dello scorso anno. 
che pure avevano segnato un 
notevole successo del • nostro 
partito. Il recupero della DC 
viene ottenuto ai danni dei 
partiti intermedi ed in segui
to ad una campagna elettora
le condotta dal dirigenti de
mocristiani all'insegna della 
radicalizzazione dello scon 
tro. 
' «Dal primissimi o*parziali 
risultati della Camera appa
re con evidenza un ulteriore 
aumento delle nostre posi
zioni determinato in partico
lare dal voto dei giovani e-
lettori ». 
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Smagliante 
avanzata del PCI 

a Taranto 
TARANTO. 21 

I primi dati della Camera 
che giungono da Taranto 
prefigurano una smagliante 
avanzata del nostro partito 
rispetto alle precedenti ele
zioni politiche ed anche ri
spetto alle regionali dell'an
no scorso. Un calcolo effet
tuato su 150 seggi cittadini 
(su un totale di 265) attri
buisce al PCI 11 45.3 per cen
to (il 37 per cento nel '72, 
il 33 nel '75). La DC ottie
ne il 32.4 per cento, per
dendo sia rispetto al '72 
(quando ebbe il 35.6) sia ri
spetto al '75 (il 36.7). Il MSI. 
sempre sulla base dei primi 
dati parziali, tiene la per
centuale del 15 giugno 0'8,6 
per cento: nel '72 11 14,2). 
mentre una flessione regi
strano anche il PSDI, il PRI 
e il PLI. L'1.1 ottiene la lista 
di DP e l'I per cento 11 par
tito radicale. 

Partiti 

PCI (1) 
D.P. 
PSI 
Part. Rad. 

• PSDI - - . ' . * ., . 
PRI -

, P L , . * - . , < • ' 

PSDI-PRI-PLI 
DC (2) 
MSI 
Altri (3) 

TOTALI 

Elezioni 1976 

Voti ,% , 

5.148.215 32,9 
81.103 0,5 

1.732.493 11,1 
153.144 1 
538.118,3,5 

.•506.268 3,2 
:"271.845 1,7 

200.058 1,3 
6.234.296 39,8 

608.858 3,9 
177.569 1,1 

15.651.967 — 

> » • . 

s 

50 
— 

14 
— 

4 
3 
2 

— 

64 
3 
2 
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. Elezioni 1972 

. Voti 

4.098.254 
— 

1.694.212 
1-1 »» 

937.926 
465.313 • 

• 819.760 

5.885.458 
796.306 
224.548 

14.924.778 

27,5 
— 

11,3 
— 

'6,3 
3,1 
5,5 

39,4 
5,3 
1.6 

s 

41 
— 

15 
— 

6 
2 I 
5 

63 
5 
3 

140 
NOTE - 1) Nel 1972 candidati comuni PCI-PSIUP - 2) Di cui: voti 31 114 a DC RV UV P3DI 
e 1 seggio, in Valle d'Aosta: voti 26 372 PCI PSIUPPSI In Valle d'Aosta; voti 113 452 
e 1 seggir. in Valle d'Aosta • 3) voti 113 452 e 2 seggi nel Trentino Alto Adige per la SVP: 
voti 28.735 del gruppo Tuoi e 27.876 del gruppo PC (m.l.) • 4) Nel 1976 in Valle d'Aosta 
candidato PCI-PSIPDUP. 

Senato della Repubblica - Italia Centrale 

Pescara: 
34,78% . 

del PCI 
al Senato 

PESCARA, 21 
I primi dati affluiti per il 

Senato dicono che anche In 
Abruzzo il PCI consegue una 
splendida avanzata rispetto 
ai già esaltanti dati delle am
ministrative del giugno scor
so. A Pescara citta, ad e-
sempio. il nostro partito rac
coglie 25005 voti, pari al 34.78 
per cento contro il 32% del 
75 e il 27.41 del "72 La DC 
registra un recupero rispetto 
al "75, ma non riesce a rag
giungere la percentuale del 
72. Stazionari i socialisti, 
con qualche calo rispetto al 
'75, in perdita l liberali, il 
PSDI, il MSI. - -.- -

Alcuni dati della Camera, 
sia pure ancora molto par
ziali, • indicano un ulteriore 
progresso del nostro partito. 

Partiti 

PCI (1) 
PSI 
Part. Rad. 
PSDI 
PRI 
PLI 
PSDI-PRI-PLI 
DC 
MSI 
Altri 

TOTALI 

Elezioni 1976 

Voti % 

2.625.435 41,1 
601.421 9,4 

61.702 1 
122.446 1,9 
140.215 2,2 
51.549 0,8 

114.265 1,8 
2.231.165 35 

431.006 6,8 
2.750 — 

6.381.954 — 

s 

28 
5 

— 

1 
1 

— 

1 
23 

3 
— 

62 

Elezioni 1972 

Voti 

2.187.204 
563.082 

— 

296.215 
191.374 
196.244 

2.059.279 
599.415 

2.713 

6.096.526 

% 

35,9 
9,2 
— 

4,9 
3,1 
3,2 

33,8 
9,8 
0,1 

— 

s 

22 
6 

— 

2 
1 
1 

22 
5 

— 

59 
NOTA - 1) Nel 1972 candidati comuni PCI-PSIUP. 

Senato della Repubblica - Italia Meridionale 

Partiti 
1 Ul LI LI 

PCI (1) 

PCI-PSI-PSIUP (3) •• 
PSI 
Part. Rad. 
PSDI (2) 
PRI < * .-: ^ ; 
PLI 

PRI-PLI-PSDI -v. . . . :J 
DC 
MSI 
Altri 

TOTALI •: ! 

Elezioni 1976 

Voti % 

2.971.857 31,2 

907.588 9,5 
51.337 0,5 

304.333 3,2 
.198.990 2,1 
113.158 1,2 

--•87.103 -0 ,9 
3.848.604 40,3 
1.052.552 11,0 

4512 0,1 

9.539.737 — 

s 

35 

— 

8 
— 

2 
2 

— 

— 

49 
9 

— 

110 

Elezioni 1972 

Voti 

2.216.904 

41.883 
968.413 

— 

411.622 
261.753 
303.171 

. — 

3.520.972 
1.371.265 

— 

9.095.753 

% 

24,4 

0,5 
10,6 

— 

4,5 
" 2,9 
:,: 3,3 

• • * 

38,7 
15.1 

— 

— 

s 

3 1 . 

—. 

12 ' 

3 
2 

2", 
. < . — 

50 

— 

/.116 
NOTE - 1) Nel I97i candidati comuni PCI-PSIUP e, per la Sardegna, PCi-P3IUPP8d'A: 
nel 1976 candidati comuni PCI-PSd'A in Sardegna • 2) Di cui. nel 1072. voti 31993 a 
candidati comuni PSDI-PRI • 3) ; Candidati comuni nel Molise nel 1972 e candidati 
PCI-P3IPDUP nel 1978. -«-- m ^ _ -^ , <. r „-. . , . 

Il PCI migliora il succèsso/ l % 
del 15 giugno in Lombardia 

• ' * * - i ; . . 

Anche a Milano i l nostro partito supera i voti dell'anno scorso - La DC recupera sulle amministrative 
ma quasi in nessuna località raggiunge i dati del 7 2 - Netta flessione dei partiti minori e della destra 

MILANO. 21. 
Mentre cominciano ad af

fluire i dati che riguardano 
la Camera, ormai netto è il 
quadro del voto per il Sena
to: pur nel!a difficoltà di un 
confronto con le regionali del 
1975 a causa della non omo
geneità del voto, alcuni ele
menti si affermano come da
ti di fondo di questa consul

tazione. Intanto il PCI non 
solo conferma ma migliora 
ovunque, a Milano e nel re
sto della Lombardia. 11 gran
de risultato del 15 giugno, un 
dato tanto più brillante se 
il riferimento è alle ultime 
politiche del 1972; l'incremen
to rispetto allora è addirittu
ra del 6-7 per cento. 

La DC recupera parecchi 

Il PCI a Foggia 
è il secondo partito 

FOGGIA, 21 
I risultati quasi definitivi 

(148 su 150) del Senato qui 
a Foggia confermano l'anda
mento positivo per quanto 
riguarda il nostro partito. Il 
PCI infatti va avanti sia ri
spetto al "72 che al 75 di 
alcuni punti in percentuale; 
il MSI che nel 1972 era il 
secondo partito m città vie
ne scalzato da! PCI. La DC 
che pure il 15 giugno non 
aveva perduto molto rispetto 
al calo nazionale, perde due 
punti circa in percentuale 
E veniamo ai dati: 

148 sezioni su 150; PCI 
19 809 voti, 28.35CJ (nelle ele
zioni regionali del 75 la per
centuale era del 24.85% nel
le politiche del "72 del 20.19 
per cento); Partito Radicale 
525 voti pari allo 0,75%; 
PSDI 4 530 voti pan al 6,48% 
(nelle precedenti elezioni re
gionali del "75 il 7.68%. nelle 
politiche del 72 il 4.84'»: 
PSI 5 838 voti pari a l l ' i r . 
(nalia precedenti «lezioni ra

gionali il PSI aveva 11 9.57% 
e nelle politiche del 72 11 
10.41%); PLI e PRI 1693 vo
ti pari al 2.42 (nelle elezioni 
regionali del 75 II 2.76%. nel
le politiche del 72 il 394%); 
MSI 11534 voti, pan al 16.51 
per cento (nelle regionali del 
75 il 15.36%. nelle politiche 
del 72 11 23%); DC 25 929 vo-

puntl sulle amministrative | 
dello scorso anno (da 3 a 5) j 
ma quasi in nessuna località i 
riesce però a tenere il dato I 
del 1972 quando superava il 
40 per cento. L'incremento de- , 
mocrist:ano. come ha com- i 
mentato 1 segretario regio
nale del PCI compagno Elio 
Quercioli. avviene a spese del 
partiti minori e della destra | 
cr,e registrano tutti infatti > i 
nette flessioni in voti e in j ! 
percentuali. Se i liberali so- ! I 
no ridotti al lumicino. 1 so- . ' 
c.aldemocratici subiscono u- J ' 
na vera e propria batosta I ' 
dimezzando la propria forza. 

I repubblicani, che pure e-
j reno dati come i favoriti del-
, la vigilia (qualcuno a Milano 
i e Lombardia pensava che po

tessero ripetere il boom che 
nel 1968 fu dei liberali), a 
malapena mantengono le po
sizioni delle amministrative 
del 1975. Due punti in meno 
in percentuale mediamente 
ottengono i missini. In perdi
ta anche il PSI ovunque s,a 
sul 1975 che su'. 1972. 

La Lombardia era poi l'u
nica regione d'Italia dove pre
sentava propri cand.dat: De 
mocrazia proletaria II rtsul-

Ha votato 
il 93,1 per cento 

degli elettori 
La percentuale dei ve

lanti è stala del 93,1 per 
cento, segnando una leg
gerissima flessione rispetta 
ai volanti del 1972 che fu
rono il 934 per cento. 

ti, pari al 37,11% (nelle pre- - . m ^ „ . l e . t r T , „ . ., o t cedenti elezioni regionali del u t o è modestissimo e si at
testa attorno a l,o per cento-75 il 38.82%. nelle politiche 

del 72 il 37.62%). 
n dato di Foggia è molto 

significativo e dimostra il 
crescente aumento del con
sensi intomo ai nostro parti 
to che rispetto alle regionali 
del 75 guadagna più 3.35%. 
Tra 1 lavoratori I dati ven
gono seguiti costantemente 
attraverso una postazione con 
video-registrazione presso la 
sede del comitato cittadino in 
piazza S. Maria della Neve 
alla quale assistono decine e 
decine di compagni, lavorato
ri. giovani e donne. 

e almeno stando ai dati at
tuali molto incerta appare tli 
conseguenza la possibilità che 
questo gruppo possa ottenere 
il quoziente necessario per la 
elezione di un senatore. Ugua
le discorso vale per i radi
cali che hanno una forza 
pressapoco identica a quella 
di Democrazia proletaria. 
Questo dato conferma in ogni 
caso ampiamente il ruolo di 
disturbo assunto da queste 
due liste al Senato che avran
no quasi certamente il solo 
risultato di una grossa di-
•peritone di voti, 

A Massa 
Marittima 

il PCI arriva 
al 55,37% 

55.37 "c dei voti al PCI » 
Massa Marittima. Il nostre 
partito guadagna anche qui, 
migliorando le già splendide 
percentuali del 75 (53.90) e 
del 72 (50.60). Il numero dei 
voti riportati e stato dì 
4.528. Anche il PSI guadagna 
rispetto al 72 (10.63% con
tro il 10.10). subendo tutta
via una lieve flessione ri
spetto al 15 giugno (11.20). 
Il PRI ottiene il 12.02 (nel 
75 il 12,70 e nel 72 il 13.90). 
Netta flessione de] PSDI che 
ha I'1.68% (2.60 nel 75 e 
3,50 nel 72). La DC ottiene 
il 15.92 (15.60 nel 72 e 14,90 
nel 75). Calo del MSI (2,21«7c). 
che nel 75 aveva avuto il 
2,60 e nel 72 il 2,70. n P U 
è allo 0,22% (0.60 nel 75 • 
1,20 nel 72). Il partito radi
cale ha ottenuto lo 0,91%. 
mentre Democrazia proletaria 
n.03% (nel '75 l'U»). 


